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Oggi le scienze di frontiera, le neuroscienze e la fisica 
quantistica, ci conducono a riaffermare il principio 
antico per il quale noi siamo un campo energetico 

emotivo, che si manifesta per mezzo di un corpo.
Stiamo prendendo sempre più coscienza che questo stato 
energetico ed emotivo è oggettivo e interagisce a un livello 
profondo con la rete in cui siamo immersi, un ecosistema 
che arriva sino all’Universo e oltre.
Lo stato energetico emotivo necessita sempre più di essere 
considerato per comprendere realmente chi siamo e come 
funzioniamo, come ci ammaliamo e come guariamo.
Noi medici abbiamo dedicato finora il nostro impegno a 
studiare sistematicamente la materia di cui siamo com-
posti; ora giunge il tempo di studiare sistematicamente 
l’energia di cui siamo fatti e le vie di integrazione della 
nostra parte materiale con la nostra parte energetica.

Una materia che si muove, vibra e danza
I fisici moderni hanno rappresentato la materia non come 
passiva e inerte, ma come in una danza e in uno stato di 
vibrazione continui, le cui figure ritmiche sono determi-
nate dalle strutture atomiche, molecolari e nucleari.  Ed è 
così che anche i mistici orientali e gli uomini che han-
no tramandato i Veda parlano del mondo materiale, un 
universo che dev'essere afferrato nella sua dinamicità, 
mentre si muove, vibra e danza.

La natura è sempre in equilibrio dinamico, non statico 
e per i fisici moderni la danza di Shiva è la danza della 
materia subatomica, un processo infinito di creazione 
e distruzione. La metafora della danza cosmica unifica 
antica mitologia, religione e fisica.

Neuro-quantistica e guarigione
La guarigione è letteralmente il riallineamento con que-
sta danza: allora l’ordine implicito, che tutto informa, 
torna a essere percepito e, quando siamo allineati con il 
campo, immagini, informazioni e consapevolezza giun-
gono e si palesano come concrete possibilità di coscien-
za lucida immediata.
Questo è il salto quantico istantaneo che avviene per ir-
radiazione o autoirradiazione e trasporta su altri piani 
di energia e di coscienza. Le conferme sperimentali sup-
portano sempre di più la nozione fisico-quantistica di 
“Campo Unificato di Informazione”, elegante e novella 
modalità di definizione dell’Inconscio Collettivo di Jung 
e oggi comincia a svilupparsi la Neuro-Quantistica, ri-
cerca interdisciplinare integrata sul ruolo che la nostra 
mente ha nel relazionarsi al Campo Unificato di Infor-
mazione. Essere coscienti a livello del campo equivar-
rebbe a essere in comunicazione istantanea con tutto 
e con tutti, di fatto con tutta l’informazione contenuta 
nell’Universo a tutti i livelli. È così che empatia, neu-
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roscienze e neurocardiologia prendono anche una con-
notazione quantistica. Allora studiare il fenomeno della 
“risonanza” come punto di partenza per “accordare” il 
nostro vivere al campo olografico diviene possibile e 
persino necessario.

Fenomeni biologici e fisica quantistica
I delicati fenomeni quantistici dell’entanglement, del salto 
quantico e della coerenza si esplicano nella natura vibrazio-
nale delle proteine e del DNA, e costituiscono il “corridoio” 
biochimico per il trasferimento di energia con un’altissima 
efficienza. Questa scoperta mette in discussione l’idea secon-
do cui alcune proprietà quantistiche siano troppo “delicate” 
per partecipare attivamente ai processi biochimici, e un’ipo-
tesi molto diffusa tra i ricercatori cioè che i sistemi viventi 
si basino su meccanismi biochimici insensibili a proprietà 
quantistiche come la coerenza o l’entanglement (la corre-
lazione che può legare a distanza diversi stati quantistici di 
particelle). Oggi si è dimostrato che molti fenomeni biologici 
possono essere spiegati solo con le leggi della fisica quanti-
stica, in particolare, per fare qualche esempio, l’effetto tunnel 
per attività enzimatiche, l’entanglement per fenomeni che 
devono avvenire contemporaneamente a distanza (il taglio 
del DNA o l’oscillazione dei microtubuli nell’encefalo). L’or-
ganismo mette in atto dei sistemi per mantenere uno stato di 
coerenza per permettere l’espressione del fenomeno quanti-
stico. È così che le proprietà quantistiche giocano un ruolo 
nei processi della vita a più livelli.

Suono, biofrequenze e parole che curano
Appurata dunque l’interazione quantistica con il geno-
ma umano nel processo di generazione delle proteine, 
la questione aperta riguarda come, considerando diversi 
potenziali quantici, possiamo sintonizzarci su quelli che 
catalizzano uno stato vibrazionale elevato, caratterizzato 
da una perfetta salute, ad esempio. La ricerca è giunta a 
ipotizzare che il nostro DNA rechi in sé la codifica, nella 
sua parte esonica, dei nostri caratteri biologici, mentre 
la parte intronica sia la depositaria di una vera e propria 
programmazione di potenziali quantici.
In altri termini negli introni del DNA risiederebbe il po-
tenziale di cocreazione della realtà, tradizionalmente at-
tribuito all’Anima. E tale programmazione è cablata con 
un linguaggio caratterizzato da una semantica simile 
alla lingua umana, tant’è che l’equipe russa di Garjev si è 

avvalsa del contributo di linguisti per studiarlo. Così se 
da un lato rileviamo il ruolo fondamentale del suono, 
della biorisonanza, e della medicina delle biofrequenze, 
per la strutturazione degli schemi neurali e delle geome-
trie frattali cellulari, dall’altro abbiamo il ruolo della pa-
rola per codificare potenziali quantici inerenti a ciò che 
andremo a esperire. Per questa ragione acquisisce sem-
pre più senso una medicina che integri la strumentazio-
ne di biorisonanza, che sfrutta il potenziale terapeutico 
delle stesse radiofrequenze che esprimono le cellule del 
nostro organismo, come ad esempio l’applicazione del-
la terapia con AKTom, con tecniche di lavoro psichico 
e coscienziale atte a dialogare con la matrice semantica 
del DNA. Quando iniziamo a integrare questi piani che 
procedono tra biofisica e anima, incontriamo la meravi-
gliosa melodia di un’informazione sintropica che tende 
a strutturare e coordinare tutte le forme di vita, per mas-
simizzare il loro stato di salute e la naturale biodiversità. 
Questa è quella che la scienza colloca in un campo di 
coscienza intelligente, la noosfera, che contiene il ven-
taglio dei potenziali quantici: guarire significa in ultima 
analisi poterci allineare con la noosfera, abbandonando 
l’idea di essere una personalità separata, collocandosi in 
questa rete di informazioni e imparando a selezionare il 
nuovo potenziale attraverso l’uso potente delle radiofre-
quenze, del suono e della parola.
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